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SOCIALSEMANTIC.IT

Linguaggio web

La blogosfera e il mondo dei
social network visti e studiati da
"dentro".Http://www.socialseman-
tic.it/ è uno di tanti blog che "nato
dall'ideadi offrire una risorsa utile a
tutti quelli che si stanno avvicinan-
do ai mondi del social networking e
del semanticweb". Lo scopoèmoni-
torare l'innovazione del linguaggio
di questi due mondi e "le abitudini
del popolo della rete". Nel post
"Project Palantir", ad esempio, i
bloggerpresentano il video realizza-
to da alcuni ingegneri per rappre-
sentare graficamente l'attività degli
utentidi Facebok.Unmappamondo
che ad ogni batter di ciglia inserisce
nuovi utenti.

233GRADOS.COM

La carta scotta

233 gradi è la temperatura
del "giornalismodicarta".Perabbas-
sare la temperatura - secondogli au-
tori di http://233grados.com/ - bi-
sogna affidarsi alle nuove tecnolo-
gie, ad Internet insomma. L'obietti-
vodel blogècreare il gruppopiù im-
portante di comunicazione in Inter-
net. Perché - dicono - "è Internet la
migliore piattaforma per il miglior
giornalismo". E loro l'hanno dimo-
strato vincendo l'Oscar dei blog in
lingua spagnola.

CURIOSBLOG.ROTTIGNI.NET

Sedativo per curiosi

"Soddisfa la scimmia curiosa
che è in te" è ilmotto, per farlo basta
fare un piccolo viaggio all'interno
del blog che nasce con lo scopo di
soddisfareognipiccolacuriosità.Ht-
tp://curiosblog.rottigni.net/, infat-
ti, dà tutte quelle informazioni che
si vorrebbero sapere ma non si sa a
chi chiedere. Volete saperne di più
sulle "eruzioni vulcaniche", "siste-
ma respiratorio", "spiegazione dello
tsunami"? Il blog per le scimmie vi
dà gli indirizzi giusti.

RIGHESONORE.BLOGSPOT

Canzoni da spot

"Ma chi è che canta la song di
quello spot là". Sentite una colonna
sonora, vi piace ma non sapete chi
la canta. Http://righesonore.blog-
spot.com/ risolve l'arcano. Il blog è
interamente dedicato alla ricerca
delle colonne sonore perdute. Più
che rispondere alle domande, blog-
ger fornisce l'identità di alcune can-
zoni da spot che decide lui.
(a cura di ALESSIA GROSSI)
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TAGLI ALL’EDITORIA
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I
l buono èbuono,ma ilmigliore èmeglio". Pare
sia un antico proverbio, in tutta sincerità lo co-
nosciamo da 5 minuti (e lo troviamo un po’
scemo). Invece è una vita che sentiamo ripete-
re al Maurizio Costanzo Show che "il meglio è

nemico del bene" (motto che ci affascina assai di
più).Ora siamo inconfusione:postoun terminepo-
sitivo, un elemento di giudizio cui fare riferimento
(insomma, qualcosa di "buono"), pare, per saggez-
za popolare, che esista sempre qualcosa di miglio-
re, ungradoulteriore di bontà, unmarginedi incre-
mentodi virtù. E, tuttavia, lamedesima saggezza ci
dice che, in fin dei conti, questo continuo rimando
almeglio rischiadi tradursi inunaspiraledi insoddi-
sfazione,dove il benenonbastamai. Eper rincorre-
re il meglio si finisce per smarrirlo.
Tutto questo per dire che il Vaticano ha recente-

mente bocciato il progetto di dichiarazione che la
Francia intende presentare a nome dell’Unione eu-
ropea all’Onu, per la depenalizzazione universale
dell’omosessualità.
Non perché, secondo la Santa Sede, gli omoses-

suali vadano perseguiti: no. Bensì perché «con una
dichiarazione di valore politico (…) si chiede agli
Stati e aimeccanismi internazionali di attuazione e
controllo dei diritti umani di aggiungere nuove ca-
tegorie protette dalla discriminazione, senza tener
conto che, se adottate, esse creeranno nuove e im-
placabili discriminazioni. Per esempio, gli Stati che
non riconoscono l’unione tra persone dello stesso
sesso come “matrimonio” verranno messi alla go-
gna e fatti oggetto di pressioni» (queste le motiva-
zioni fornite alla stampa). Lo stessoVaticanohaan-
che espresso dissenso nei confronti della Conven-
zione Onu sui diritti delle persone disabili, entrata
invigore l’8maggio scorso.Alla vigilia della giorna-
ta internazionale dedicata ai disabili promossa dal-
leNazioniUnite, laSantaSedehaconfermato lagià
annunciata decisione di non firmare il documento,
amotivodiquanto la convenzioneprevede inmate-
ria di "salute sessuale e riproduttività": ovvero, a
causa del mancato inserimento, nel testo, di un ri-
fiuto esplicito dell’aborto (e benché l’articolo 10 di
quel testo preveda espressamente il diritto alla vita
per le persone disabili).
Il Vaticano, insomma, sembra non volersi accon-

tentare del beneper rincorrere ciò che ritiene ilme-
glio. Va da sé: a noi vien voglia di suggerire come,
in questi due casi, a essere nemico del bene sia il
peggio.Epensareche l’osservatorepermanentedel-
la Santa Sede presso le Nazioni Unite, colui che per
conto del Vaticano ha detto "no" a entrambi i docu-
menti, di nome fa Celestino. E di cognome Miglio-
re.

Scrivere a: abuondiritto@abuondiritto.it

GAY, SE IL VATICANO
CERCA ILMEGLIO
E FA IL PEGGIO

A BUON DIRITTO

La tiratura del 6 dicembre è stata di 129.969 copie

L
’allarmeèdi quelli seri. Senza retorica.Do-
po labocciaturadapartedel governoedel-
la maggioranza degli emendamenti delle
opposizioni tesi a ripristinare il Fondo per
l’editoria e quello per lo spettacolo nel cor-

sodei lavori sulla legge finanziarianella commissione
bilancio del Senato, il rischio chiusura per i settori più
deboli è concreto.Dai teatri, alle attivitàmusicali, alla
produzione cinematografica e audiovisiva, alla dan-
za.Ai giornali di cooperative, di editori nonprofit o di
partito, ivi comprese le testatedelleminoranze lingui-
stiche e degli italiani all’estero. In quest’ultimo caso,
poi, la maggioranza ha smentito sé stessa, bocciando
gli emendamenti che aveva presentato o sottoscritto,
resi pubblici in una conferenza stampa il 3 dicembre
scorso. Sono 26 i quotidiani che rischiano davvero di
chiudere subito,da IlManifesto, aLiberazione, aEuro-
pa, a La Padania, al Secolo d’Italia, a Il Corriere Mer-
cantile, a Bari sera, a La Voce di Mantova, a Carta, a
Left, a Il salvagente; o che subiranno ridimensiona-
menti forti. Un centinaio entro un anno. Speriamo di
sbagliare, ma c’è da temere che la realtà sia esatta-
mente questa. Dopo il taglio del decreto Tremonti di
luglio, che tra l’altroeliminava lo stessodiritto sogget-
tivo delle testate ad avere i contributi, ripristinato in
prima lettura dalla Camera dei deputati nel disegno
di legge n. 1195 sullo sviluppo, ora in seconda lettura
al Senato e tuttora a rischio. Taglio di 83 milioni di
euro per il 2009 su 387 disponibili (già sotto la suffi-
cienza, stimata in 589), di cui «solo» 305 predestinati
a coprire i contributi indiretti - tariffe agevolatevarie -
sui quali la partedel leoneviene fattadaigrandi grup-
pi editoriali quotati in borsa: Sole 24 ore,Corriere del-
la Sera,Repubblica, ad esempio.Quindi, se non passa
l’emendamento volto a rimettere un po’ di risorse nel
Fondo, la capienza è -1, meno di zero. Mentre si sta
discutendo nelle commissioni parlamentari compe-
tenti del regolamento di attuazione previsto dal cita-
todecreto 112 (legge133), che prefigurauna sorta di
riformadell’editoria, auspicatadal sottosegretarioBo-
naiuti.Maquale regolamento o quali evocati Stati ge-
neralidell’editoriadi frontealla scomparsadei giorna-
li, senza neppure aver provato a risparmiare davvero
eliminando le provvidenzedate ai presunti giornali di
«movimenti politici», che sono tutt’altro o non vanno
neanche in edicola? L’ultimo appello sarà tra qualche
giorno, a partire da martedì prossimo, nel dibattito
nell’aula del Senato sulla Finanziaria. Gli emenda-
menti su editoria, spettacolo e beni culturali saranno
ripresentati.Mobilitiamoci. Il diritto all’informazione
e al sapere è decisivo, è la premessa - come la libertà
personale - per poter esercitare anche gli altri diritti.
Che non finisca con la scena della distruzione della
cultura di «Fahrenheit 451», ambientata magari sul-
l’«Isola dei famosi».❖

contatti
www.unita.it

35
DOMENICA

7 DICEMBRE
2008


